
Commercio, fiere e mercati

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14
marzo 2003, n. 633.

Legge regionale 6 aprile 2001, n. 10 “Nuove norme in
materia di commercio su aree pubbliche”. Criteri applica-
tivi. Modifiche alla D.G.R. n. 1902 del 20 luglio 2001.

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1 . di apportare al testo della deliberazione della Giunta
regionale n. 1902 in data 20 luglio le modificazioni di cui
all’allegato A che costituisce parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento.

Allegato A

Modifiche alla deliberazione della Giunta regionale
n. 1902 del 20 luglio 2001.

PARTE I

Piano Comunale

1. Piano comunale del commercio su aree pubbliche

Dopoo il comma 1 è aggiunto il seguente comma 1 bis:

“Il parere delle rappresentanze locali delle associazioni
degli operatori del commercio su aree pubbliche e delle
organizzazioni dei consumatori maggiormente rappresen-
tative a livello regionale deve essere ritualmente acquisito
dal Comune tramite consultazione diretta o invito a pre-
sentare eventuali osservazioni e proposte sul piano in di-
scussione.”

PARTE II

Commercio su aree pubbliche

1. Esercizio del commercio sulle aree pubbliche con po-
steggio e relative autorizzazioni

Dopo il comma 8 è aggiunto il seguente comma 8 bis:

“Contro la citata graduatoria è ammessa istanza di revi-
sione da presentarsi al Comune entro quindici giorni dalla
sua pubblicazione. Sull’istanza il Comune si pronuncia nel
termine massimo fissato per il rilascio delle autorizzazio-
ni.”

Il comma 9 è così sostituito:

“La scelta del posteggio da assegnare viene effettuata
dall’operatore secondo l’ordine di collocazione nella gra-
duatoria formata per ciascun settore merceologico; il pri-
mo in graduatoria ha priorità nella scelta rispetto il secon-
do e così di seguito, sino all’assegnazione di tutti i posteg-

gi liberi pubblicati nel BUR.”

Il comma 11 è così sostituito:

“Il rilascio dell’autorizzazione e della concessione
sono contestuali. La concessione ha validità decennale e si
rinnova automaticamente per ulteriori dieci anni, salva
rinuncia da parte dell’operatore da comunicarsi al Comune
competente secondo le modalità stabilite nei relativi rego-
lamenti di mercato. In sede di rinnovo, il Comune verifica
la permanenza in capo all’operatore dei requisiti morali e
professionali che avevano legittimato il rilascio dell’auto-
rizzazione e della relativa concessione.

In caso di subingresso l’acquirente subentra nelle re-
stanti annualità della concessione.

L’autorizzazione, unitamente alla concessione, può es-
sere rilasciata per un utilizzo stagionale, per periodi infe-
riori all’anno con un minimo di trenta giorni. Nel caso di
concessioni con utilizzo inferiore all’anno, lo stesso po-
steggio può essere oggetto di più concessioni.

La concessione del posteggio per i produttori agricoli
ha durata decennale ed è rilasciata per un utilizzo annuale,
stagionale o per periodi inferiori, strettamente  correlati
alla fase di produzione dei beni da porre in vendita. A tal
fine il Comune, in sede di definizione del piano per il
commercio su aree pubbliche, può determinare le tipologie
merceologiche dei posteggi riservati agli agricoltori, con
particolare riguardo alle produzioni tipiche del territorio,
legandole ai relativi periodi di produzione.

E’ consentita la cessione del posteggio da parte
dell’agricoltore unitamente all’azienda agricola di riferi-
mento."

Dopo l’articolo 2 è aggiunto il seguente articolo 3:

“3. Esercizio del commercio in forma itinerante sulle
aree demaniali marittime

L’esercizio del commercio in forma itinerante sulle
aree demaniali marittime è soggetto a nulla osta da parte
del comune competente che stabilisce le condizioni e le
modalità per l’accesso alle aree predette.

Entro il 31 gennaio di ciascun anno il Comune, sentite
le rappresentanze locali delle associazioni degli operatori
del commercio su aree pubbliche e delle organizzazioni
dei  consumatori  maggiormente rappresentative a  livello
regionale, determina e rende noto, tramite idonee forme di
pubblicità, il numero di titolari di autorizzazione per il
commercio su area pubblica da ammettere all’esercizio del
commercio itinerante su area demaniale, suddivisi per ti-
pologie merceologiche.

Gli operatori interessati inviano le domande fra il I°
febbraio e il 15 marzo successivo. Il Comune, entro il 30
aprile successivo, rilascia il nulla osta ai richiedenti, che
risultano in possesso dei requisiti, secondo un ordine di
priorità fissato nel più alto numero di presenze sull’area
demaniale interessata. Il numero di presenze è determinato
computando il numero di autorizzazioni/ nullaosta affe-
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renti l’area rilasciati al richiedente negli anni precedenti
alla domanda. Il nulla osta ha validità per il solo periodo in
esso indicato.

L’attività deve essere esercitata senza l’uso di attrezza-
ture fisse, mezzi nautici o veicoli, utilizzando banchi mo-
bili anche motorizzati o a trazione servo assistita nelle
dimensioni massime determinate dal Comune competente
per territorio. L’attività di vendita deve comunque eserci-
tarsi in conformità a quanto prescritto dai commi 3 e 4
dell’articolo 4 della l.r. n. 10/2001 per il commercio su
aree pubbliche in forma itinerante.

E’ vietata la vendita di prodotti non compresi nel nulla
osta. L’attività commerciale deve essere esercitata senza
arrecare disturbo o turbativa ai bagnanti e senza limitazio-
ne o pregiudizio per le attività balneari.

L’orario di vendita è fissato dal Comune nel rispetto
delle disposizioni di cui agli articoli 8 e 13 della l.r. n.
10/2001.

L’esercizio del commercio in forma itinerante sulle
aree demaniali marittime senza il prescritto nulla osta co-
munale è punito con le sanzioni previste all’articolo 29,
comma 1, del decreto legislativo n. 114/98.

Per l’anno 2003 il Comune è autorizzato a non rispet-
tare i limiti temporali sopraindicati provvedendo comun-
que al rilascio dei nulla osta prima dell’inizio della stagio-
ne turistica con l’osservanza delle modalità procedurali
descritte nel presente articolo."

PARTE III

Disciplina dei mercati

1. Istituzione di nuovi mercati

Dopo il comma 8 è aggiunto il seguente comma 8 bis:

“E’ possibile l’istituzione di singoli posteggi isolati
anche nelle giornate domenicali e festive qualora si renda
necessario per soddisfare particolari esigenze del consu-
matore come, a titolo puramente esemplificativo, i posteg-
gi per la vendita di fiori nei pressi dei cimiteri o per la
somministrazione di alimenti e bevande in occasione di
manifestazioni sportive o di pubblici spettacoli.”

2. Soppressione di posteggi e di mercati

Al comma 1, dopo le parole “in presenza ” sono ag-
giunte le parole “di almeno uno”.

Al comma 1, dopo il punto c) è aggiunto il seguente
punto d):

d) mancata assegnazione del posteggio dopo due pub-
blicazioni sul B.U.R..

6. Funzionamento dei mercati ed assegnazione dei posteg-
gi liberi

Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente comma 1 bis:

“Qualora l’operatore precario assegnatario di posteg-
gio non eserciti l’attività di vendita per sua volontà, perde

la presenza maturata in quel giorno ed il posteggio è asse-
gnato a chi segue in graduatoria.”

Dopo il comma 4 è aggiunto il seguente comma 4 bis:

“L’operatore precario, prima o contestualmente alla
sua partecipazione alla spunta, comunica al Comune i dati
identificativi della ditta e dell’autorizzazione di riferimen-
to.

Nei giorni in cui si tiene il mercato, il Comune provve-
de alla registrazione delle presenze con esclusivo riferi-
mento all’autorizzazione indicata nella predetta comuni-
cazione, a nulla rilevando i dati anagrafici dell’operatore.
Non è consentito ad una stessa persona fisica presentarsi
per la spunta con titoli diversi da quello comunicato ed
effettuare la spunta contemporaneamente sia a nome pro-
prio che per conto altrui.

Il titolare di autorizzazione per il commercio su area
pubblica su posteggio può partecipare alle operazioni di
spunta sulla stessa area di mercato fino all’ottenimento di
due autorizzazioni con relativa concessione di posteggio
decennale, salvi sempre i diritti quesiti al momento
dell’entrata in vigore della l.r. 10/2001. In tal caso non può
essere utilizzata, ai fini dell’assegnazione occasionale, la
stessa autorizzazione relativa al posteggio già in conces-
sione decennale su quello stesso mercato. Può essere quin-
di utilizzata un’autorizzazione per il commercio su aree
pubbliche su posteggio in un altro mercato o un’autorizza-
zione per il commercio su area pubblica in forma itineran-
te.

9. Fiere

dopo il comma 6 è aggiunto il seguente comma 6 bis:

“Per determinare l’anzianità dell’autorizzazione occor-
re risalire alla data di rilascio del titolo originario. Qualora
il Comune non disponga della documentazione necessaria,
è onere del richiedente provare l’anzianità dell’autorizza-
zione di cui è titolare tramite la produzione di idonea
documentazione attestante l’esistenza di un’anzianità di-
versa da quella agli atti dell’Amministrazione comunale.”

Dopo l’articolo 9 è aggiunto il seguente articolo 9 bis:

“9 bis. Fiere ed autorizzazioni temporanee

“Possono essere istituite delle manifestazioni fieristi-
che di rilevanza locale afferenti al regime giuridico di cui
alla legge regionale 23 maggio 2002, n. 11 (Disciplina del
settore fieristico) e alla disciplina del commercio su aree
pubbliche. In tal caso, negli atti istitutivi di manifestazioni
fieristiche a carattere locale (mostre-mercato e fiere gene-
rali) è evidenziata la duplicità di caratteristiche e di nor-
mative, tenendo presente che non rientrano nel campo di
applicazione della legge regionale n. 10/2001 quelle mani-
festazioni in cui l’eventuale attività di vendita assume
valenza del tutto residuale rispetto alla finalità principale
di promozione.

Nei casi in cui è prevalente l’attività di vendita, la fiera,
una volta autorizzata ai sensi dell’art.5, comma 2, della l.r.
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11/2002, deve essere inserita nel piano per il commercio
su aree pubbliche di cui all’art.2, comma 1, lettera a) della
legge regionale n. 10/2001. Il relativo regolamento deve
prevedere la possibilità di vendita immediata o differita
dei beni esposti ai sensi dell’articolo 5, comma 8, della l.r.
n. 11/2002. In tale fattispecie, agli operatori muniti di
autorizzazione per il commercio su aree pubbliche è rila-
sciata la concessione decennale del posteggio di cui
all’art.11 della l.r. 10/2001.

Viceversa, le manifestazioni in cui è prevalente la fina-
lità espositiva non sono inserite nel piano per il commercio
su aree pubbliche, ma agli operatori che esercitano l’attivi-
tà di vendita è rilasciata, dal Comune territorialmente
competente, un’autorizzazione temporanea ai sensi
dell’art. 3, comma 4 della l.r. 10/2001.

In occasione di sagre paesane e comunque di piccole
manifestazioni tradizionali a carattere prettamente locale o
di altre riunioni straordinarie di persone, il Comune può
rilasciare, sulla base di criteri e modalità previamente defi-
niti, autorizzazioni e concessioni di posteggio temporanee.

L’autorizzazione temporanea ha efficacia limitata ai
giorni di svolgimento della manifestazione ed è rilasciata
esclusivamente a ditte già iscritte nel registro delle impre-
se, in possesso dei requisiti per l’esercizio del commercio
di cui all’art. 5 del decreto legislativo n. 114/98."
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